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Giovedì 22 Febbraio 1906 
ABBOÌfAlSiTÒ 

Eacd tutti I giorni tronnó le Dottonlcho 
Udine it domiciliò e noi Kegao 

Anno ' , • , , . , , . Uro 16 
SosJéstio T.M) 
TtliSielitl^ 3.7B 
Péif gli Stittl dell'Unione Post; Anno, 
Somsstfo BiTrlmestDo' In liroporalonc. 

. ~ Pagamenti anHoliiatl — 
tln nnmerft'sejiarato Cent. fi. CSloraal© q.-u.otliaian.o d-ella De raoo raz i l a <yirìhus noiiis » 

Udine - AnBO XXIVJLJg | 
, '" " iNSEBZIÓÌ f l , 

In terza tinglnai sotto Ili firma del 
gei*enter conmnìoatl. necrologie, dl-
cliìaruzloiil e rliigrasiWnvontt, tigni 
linon . Celie. 80: 

In c^uartn pagina ;. . . » , 10 
Per pln inserzioni pre^7,l da oóhvónire. 

DIrétIona e fBdazIiìi yirSaMrgiìàiia N. 17 
AwlttlsIrMloM WSiMtgMiia K. 13 

; 4 Idlspàiferl dèi radicali 
njCirCoioiiiadiOafe «'ttliéóCavaliatii » 

di,SiracasB,in, Sicilia ha tenu'tb'uno'se-
diita,, in cui il presidente; ÒrlStina; òccn-
pandòSi; 'della; recente orisi ì miuisteriale, 
diéhiàrò ctìe,aspottavgsi un« 'divofta-so­
luzione, non credendo oppoistiliia la par-' 
tecipàzionò^ dei radìoalì ni iflatérfitì"co­
stituito dallo On.iSoniilao.f In géùeiilfr 
egli è • 0piii(;ati6 air governi 'dfoOttllsilone; 
salto oasi davvero ecoezidtìaU; ih ogni' 
,iìiódoàspéttei;à.il .nuovo Sovéttìo all'o-
.pBrtt;:Il.aooia!,tìo Captio,,,ii6eMBi'a iaella: 

? Ì5jre?tonl:òetttf«ie,es^^ 
Sacchi" siLmantètrA v fedele j al sub 'prò* 
patìaià detBoetatì^o e assicurò iiòmùnqué, 

, che :la;Birezìqbe centrale dW" partito vi-
gilBrù l'azione,del Govefno\e l'irà senti--
re bpportHnaraente, la sua voòe. 

1 postelèarafloi' e le lóro rivendioàzlóni 

Il Comitato centrale dolili Fedotaziono 
postale toléjrafioa, tinnitosi a Milano, peri 
disolitere sul preteso progètto tainiateriale 
di rifòrnia degli organièi, approvo un or.̂  
dina del giiirno, con enij diffidando del 
lino.vi improvvisati amici e: deciso à̂  pro­
seguire, la sua opera di; propaganda; o d i 
difesa del dìrìtlo', invita il Governò a 
porre iltìe alle ttòppo lunghe attèse; e 
tergiversazioni con cui i preoedonti mi­
nisteri'lictìironO ; il maloontbnto del per-
Bonale e i l disotdiue dei servizi, ponen­
do' arditamente rnaub alla epurazióne uè-; 
gli alti gradi direttivi deirÀmministrà-
zioue è a quei provvedimenti diradicale 
riforma ecoubftiica e morale r— comin-
oiando dalle inìprOrogàbiU esigenze delle" 
classi più ùmili - - ohe'sono ormai ma­
turi, e; chb soli possono, ricondurre la pii-
oìflctóibne negli animi; 6 ili buon ordine 
nella' grande azienda postale, telegrafica 
e telefonica Italiana. - . ,„ : 

• L̂ a, Germania «edereblie? 

Corre'..vó06ad;Alg68iraB;Che la Germa­
nia all' ultimo momento aocèttbrebbe là' 
sceltii'degUiuffìciali francesi e spagnuoli 
per la polizia- marocohitìa- di certi porti,' 

, a, condizione;che sia riconosciuto il prin­
cipio; chela sorveglianza!e l'orgadizia-
zione della polizia sia fatta soltanto a 
titolò dlproya; cioè pOr un determinato 
periodo d'anni, dopo 11 cjUale, a seoboda 

, dei risultati, si deoiderebbe di soppri-
merlai o: mantenerla.' Da Berlino giunge 
pure, notizia; pha la Germania tenterà di 
riprendere ancora le trattative sulla base 

, dell'ultima nota della Frància. 

che vi spinge idesorabilmente alla galera 'i 
Aocuaùio: I gendarmi, signor presidente. 

VITA- M'ILANESE 
Milano SO, 

{li-T,} — Fer-vet opus: ID.OOO operai 
sudano affrettandosi entro ; io steccato che 
chiudeva- per, dlftg.3()S;|J)óom al ptibblleo 
impaziente; la'graiide mpstfa, dove riful­
gerà; una; volta ancóra; il genio del popolo 
d''Italia.; •; ,' • : ' ,, 
. Sono quitidiciinUtt-operaii che erigono 
.ohioiehì. e palazzi; a aprono;.;vlo, ombrosp • 
dov'bMlrbruilapiàtiura di piazza dfàrBi,!; 
e Inforno ralla città, in ;ogni spazio non 
edifioabilóv èorgonb;; gigantésche, case di 
legnò, necessarie; già fin d'ora, per assi­
curare un: modesto lettueolo al forestieri, 
tìiaqóhè da .un mese sono giiV prenotate 

; quasi tutte; lo.stanze e il.Municìpiòó un 
apposito Oomitato .'Vanno cercando: eoi; 
lanternino di Digione stanze e • àpparta-

'menti iVuoti e;ammobigliati,' dove poter: 
allagare l'esercito; degli ospiti invitati alla 
solenne inaugurazione. 
"Ma non occorre l'esposizione perchè 

ci sia della;;ressa,:jt Milano. Alla sera in 
tolti i: caffè e ristoranti e teatri,;unaifolla 
enorme si pigia, pev .̂. 0 Dio ;gvando! i l 
piti : delle i -Vòlte per.- annoiarsi. -Eppure 
qualche...... perfido laVorbì drahimatioo 

trionfa, come è di Verso l'amore^ com­
media che. si ripete da 15 giórni al Màn-
,zoni;e.che, per la spigliatezza: del dia­
logo;; per la: tècnica, direi, impedoabile, 
njorita applausi;' ma entusiasmi nò; non 
si tratta che dell'ennesima edizione dei po­
liti amofttZzló amòràzzii e sì esce di teatro 
col cervello vuoto e; con la nausea; che 
: sàie alla'gola. 

Comunque' là vita ferve operosa, e 
gli innumeri Oomit.atf v'anno preparando 
gli innumeri Coiigresii, interessante fra 
1 quali sarà quello degli autori dramma-
tipi'; disPoteserb e pro-vVedessero'à'rifor­
mare il tèatib ! 

Le altitudini abitate 

Ipift alti luoghi : abitati sono: 'Thot-
gialUp, in Asia, a;5,mila metri;,Kursok, 
puro in Asia a metri 4500 ;. JPiko;nel. 
Nord-AffleriCàJ''a metri 4400, ' Ih Italia 
o' è 1' ospizip.; del San Bernai^do, che 6 
situatOjia,più,: d i 2400 metri suli livello 
del.màreii.Cpsl'l'aimtiario ideila Ipngi-
tudinìi,di,Earigi, . 

Beve' Il sangue del marito I 
In.-Istria, lo, sobrsó: agosto '.un?, giovane-

donna, esasperata dal màltrattameijti Idei 
,- marito, ;lo' uccideva con* l'aiuto di' due 

suoi;fratelli e ;faoeva' noempio-del, cadà­
vere, : giungendo'isinp -a; berne .ilj'sangue,, 
quandoigiàJerano interveoutb:le:guardie:"j 
per.arrestarla.-Essa confessò! pienameutof 
i l : delitto..; e . si; 'mestiti; soddisfatta di 
quanto aveva commesso. In questi giorni, 
si svolile alle : Assise di'Bpvigno il pro­
cesso in SUO: confronto : non s'ebbe che 
7 mesi di reclusione 11 

Ostraclsiiio; cattolico a una chiesa 

Il Taticano voleva acquistare un ter­
reno nell'aristocràtico quartière Ijudovisi; 
quando perù il proprietario, patrizio au­
tentico e rispettoso della religione, seppe 
che ivi doveva sorgere una chiesa, vi 
appose il suo .veto, e con lui si trova­
rono d'accordo altri nobili signori del 
vicinato, aiquali non sorrideva l'idea d'a­
ver-disturbati i .placidi sonni da un 
insolente scampanìo della- troppo vicina 
parrocchia, o attristata la vista da un 
funerale. Essi sembrano, pensare : per il 
Signore quanto vuole, ma non pretenda 
che la sna casa disturbi le nostro'! Nella 
faccenda è intervenuto il papa stessoe 
la chiesa non si costruirà più. Nessuno 
veramente piangerà : ce ne son già tante. 
Ma in ogni modo anche i buoni/cattolioi 
non hanno sviluppata la virtù del sa­
crificio. ' 

Per fluire 

Presidente'. Accusato,' 6 la;terza volta 
che ricadete su quei banco!.... Ma chi é 

lià sitttazione in Unghei!ia 
Biidàpmt, 3t.— %{&xia stati ieri af­

fissi per là elttà i manifesti invitanti alla 
seduta della Oanlérà indetta per oggi;; 
ma furono,'allontanati dalla polizia. Più 
tardi, del resto, il oothitato direttivo della 
Coalizione, sotto la presidènza di Kossutli, 
deliberò che,; in vista delle' minaccio di 
violenza del governo, non si interverrà 
alla seduta stessa. ; 

Si notano da qualche' tempo numero­
sissime dimissioni di ufflciaii. ungheresi 
della riserva, i qUaU non vogliono servire 
in un esercito asservito all'assolutispao. 

Notizie dalla provincia informano che 
a Klausonburg: :un gruppo di studenti 
preceduti da una: bandiera nera percorse 
la vie deila:icittà ; a Oinqueohiesa il Con-
:SÌglio eomunaletolse la seduta' in segnò 
dli lutto ; e. a Baab; alcune- case esposero 
:bandiere abbrunate. 

Notevole è; il contegno energico di Bu­
dapest: il Governo reclamò da essO'il 
versamento, di 5 milioni idi imposte pa­
gate spoptaneamente al Municipio stesso. 
Il Municipio, ohe aveva depositato quella' 
.sdrom» alìTribunale; olio,: doveva giudi­
care ' della'"'vertenza, ' decise di ritira'i'è ; 
'l'importo. 
' Come, era'statò ; deliberato, 1' deputati: 
non: si ropai'bnOiaUà Camèìa per la se­
duta ; ciò ntìlià nie.uo il palazzo' del Par­
lamentò fu bireon'dàtb da cinque pompa-: 
gnie di fauteriii ,0, da uno squadrone ' di ' 
Ussari; i soldati avevano i fucili carichi ; ' 
laippiizia oustodiva le porte del palazzo; 
si lasciavano entrare, solo gli impiegati 
muniti di legittimazione. Dinanzi al pa­
lazzo gran'folla; ma tranquillità la più' 
perfetta. 

Solo, verso mezzodì, al cimitero di Ke-
robes, vi è stato un conflitto fraipoliziotti 
e studenti; Una colónna'di gióvani voleva 
recarsi alla tomfca dì Luigi Kossuth.; Cam-
min facendosi fermò; dinanzi alla sede 
del partito dell'indipandenzà, dove agli 
studenti si uni una: grande folla che ac­
colse a sassate 1 poliziotti a cavallo, che 
yPlevano ; disperdere la dimostrazione, I 
poliziotti caricarono la lolla con l'arma 
bianca; un ispettore ed un poliziòtto rima­
sero feriti leggermente dalla sassaiuola, 
B'urouo arrestate sette persone, fra cui 
cinque studenti. 

Ieri la presidenza della Camera rimandò, 
mediante lettera raccomandata, al mag­
giore leuausek, i due plichi contenenti i 
decreti reali che la presidenza aveva ri­
fiutato di aprire. 

La'coalizione crede ohe le elezioni si 
faranno in marzo e ohe il Parlamento 
verrà' riconvocato polla seconda metà di 
aprile. 

RIVISTA SERICA 
Prove di rendita; del bozzati 

Da qualche tempo leggiamo; noi gior­
nali che hanno a cuore gli interessi del-' 
l'industria e:;del commercio delle sete 
articoli riguàrdìinti il; funzionamento del 
Bogolamerito per lo provo, dl'i'ondifa dei 
bozzoli. ;;X;J; , ' ; -' ' 

Pnióhb inialiint di tali lirtìfeoU' si Vói-
rehbp dimostrfféj'dho l'attuale' funziona­
mento jrpsòtitfljqnaloiie laoUutf ed'S/pèt;-
oìò guseettibileidi.migliòrie'j cosi' non;§ 
inopportuno.H«feniMè;l;attéB!!itìnè ;dl'olli 
credo aVèr6^pi^&St9;'éd;'appunil'diV)fte•e, 
snil!eai8tetóa^Mfti(3Snjiaiaìitóìis;Jfè|'''9tf?' 
studio dellp,.,fnmificààpnÌ;UlHegblanveÌ4tO 
per. lo ; prove de rendita ;dei bòzzoli pretoò; 
la'Stagionature, .V;:̂ » ;; ; 

Tale oontaissione' è : appunto la sede 
indicata pertrattare serenamente un ar-
gomeuto di tanta importanza*;die va ri­
guardato dai; dls'ersl punti di vista degli 
interessi delleduè parti contraenti,. poi­
ché non 'bisognadimenticarp ctieil'règò-
làmento ohe ; funziona attualmente ostato 
staWlitò.;d'acPordo fra le rappresentanze' 
del venditori e compratori. 

I pfeml alla fllatlira 
liei Trentino e n e i Goi^lziàno 

.; Una. nuova,':diBposizione' governativa 
modifica il primo: capoverao della legge 
24 giugno 1904 relativa alla sovvenzio­
ne accordata alle filanda di seta UelTròn-, 
tino, a Gorizia,e Gradisca,. '; 

«Art.;;I.°-Ij&; sovvenzióni vengono 
accordate in base al numero ; dèlie baci­
nèlle che iil trovano in attività, e ; preoi-
sa'ttieute nella misura di cent, 12.5 per 
ógni bacinella ed' ogni quarto; di giornata 
di lavorò, fino àll'ltnpó'rtare massimo an­
nuale di cor; 135 per ogni bacinella,». 
, Là presente disposizióne entra in vi­

gore retroattivamente dal 1 giugno 1905 
in-pol,; 

I iàvoH negli; o r t r in febbraio 
Continuare' la piantagione dei fniMs/'cri 

éiarbtiStii^ foglia' iudiica^ vangare; le 
vecchie : piantagioni e condurre, a termine 
tutti i lavori di terrà' indicati : nel mese 
precedente, essendo primo elemento; di 
tiescltà per ógni coltura, una perfetta la-
vtìrazlóno e c,oncima?.iouo del suolo, fatta 
per tempo. 

Tagliare le vidrxe, raschiare i tronchi 
degli alberi da frutto, pulirii dai nidi di 
bruchi che si trovano sul rami e dalle 
uova d'insètti olia si insinuano negli in-
.terstizil della corteccia. 

Vmatai:t> radièidicreen; dividere i cespi 
di iaftio'niì (ierbédragoiie): Mettere in 
terra i semi dei perì e dei, meli, 

Lo stato delle campagna 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie, 
per r Italia in generale, della prima dè­
cade di [ebbraiò ! ' 

In questa decade la neve ricopri 11 
terreno in buona;part0; dell'Italia media, 
il che fu molto vautuggiosp alle diverse 
eolure, massime ai seminati, Al nord 
si succedono le brine ed 1 geli, per cui 
in; qualche luogp; la : vegetazione no 6 sof­
ferente. Quivi ' tuttavia il bel tempo fa­
vorisce i lavori di stagiono,' Al sud pd in 
Sicilia per le pioggie abbondanti si do­
vettero; interrompere i lavori dei carnpi. 
Delle nevi si ; avvantaggiarono i terreni 
delle alture. Lo stato dei seminati, nella 
bussa; Italia e nella SiciHa e'in coniplessp 
soddisfacente; lo stesso può dirsi' dèi 
prati e degli:erbai. I forti venti meridio­
nali danneggiarono; le ultime oliva in 
Liguria ed; in. Calabria eg l i agrumi in 
Sicilia. Nelle Puglie }e brine ed 1 geli 
furono sfavorevoli a taluno specie di al­
beri già in fiore. 

mmui 
flviàtìò 

p febbraio 

Feste e Disgrazia;' ~{Z}. Come pre-
anhunoiai, iersèrà s'ebbe la seconda fé* 
stina.':::-

tHU'Sfitp à; 8tampa';fàceVà pregustare il 
divertimento sapendo che, non ora il ca-
'so dldiró VcW gmfda cartello..... t 
ma ohe ; il oomitato ; sapeva; fare ; lo cosò 
por beUè'e mantenere; le' p'romosse. 

; Dlfiittl' allo 11 la;; fostà. prometteva 
#dÌÌl8Sl'fMó;'*-GìltHn-'salr'wàv'i^igurgitànte' 
di cavnliéi'i e dame;! fràch ed i deooltò 
non si contavano;; più; :Qnand'ècco un 
grido di dolore; si fa sentire. Ohe 6 che 
non è, in mezzo alia confusione si scor­
go un nomò caduto.; E' il: dott, Longo 
che nel danzarocott.'unàballerina mólto 
poco provetta cadde ubbandónatO dà que­
sta. Purtroppo ohe nelcaderb; sfortuna 
vello che si rompesse la gamba sinistra 
presso il coUu del piede. 

Vanna'prontàftiente adagiato su un di­
vano. Si ricorse ad una portantina ni 
vicino ospedale da lui diretto e lo ai 
trasportò provvisoriamente' in casa Za-
nussi. 

Il dott. De Gillia iràraedintanieutaglì 
presto lo prima onrc; e si spora che non 
avvengano complicazioni, 

La festa però con minor brìo continuò 
fino alle settedel mattino; ed è a inera-
vìgliarsi perchè: un tratteniniento di ca­
rattere esclusivamente privato di fronte 
ad una disgrazia toccata al più simpatioo 
tra i: convitati doveva imtoodiàtamBnta 
cessare. ;... 

Alméno cosi lo diceva la maggioranza 
dei inosiri; contadini che questa mane riu­
nita itf'capantìelli commentava l'avveni­
mento,.; 

Dai canto ; nostro lasciamo i commenti 
al pubblico ed auguriamo al dott. Longo 
pronta e complèta guarigione prima di 
fiuto per,Un e per la sUa famiglia, in 
secondo luogo ed egoìsticamente per noi 
per potere al più presto goder : nuova­
mente della sua ottima; compagnia. 

Scarcerazione. — Ieri sera venne scar­
cerato per ordino della Procura del Re 
e mosso in libertà provvisoria qnel Ma-
gagidu colto iu fragrantò; dalla guardia 
Zaiibt, mentre stava rubando dei danari 
in casa Zanussi, 

Sembra poi elio questo slg. Brigadiere 
abbia sequestrati in casa,del Magaguin 
oggelti dì valore, di dubbia'provemonza; 
e che il briccoucello esercitasse da qualche 
tempo questo bratto mestlei'O. 

Palmano\/Q 
21 febbraio. 

Cambio d'impiegato. — "L'egregio o 

Guerra contro l'anticlericalismo? 
La Vita ha una corrispondenza da 

Napoli, in cui è detto che, in certi con-
oiliaboli di deputati e senatori napoletani, 
presidente l'ou. Glanturco, sarebbe stato 
stabilito di opporsi con tutte le forze ad 
ogni tentativo di politica anticlericale, 
specie sul progetto dì legge del divorzio 
e sulle congregazioni religiose. 15 con 
questa genia, Sacchi e Pantano vogliono 
e sperano fare i ministri democratici V... 

/ PROBRESSI INDUSTRIALI IN ITALIA 
Una sola cifra basta per dimostrare i 

progressi industriali d'Italia ; quella del 
carìioue. Le importazioni di esso da venti 
anni sono salite da un luiliono o 350 
mila tónnellats a 5 milioni e più di ton­
nellate. Le ferrovie e la navigazione 
hanno di poco aumentato le richie­
ste di carbone andato quindi alle altro 
industrie. 

simpatico Antonio Vanelii, collettóre presso 
la locale esattoria consorziale, venne tra­
sferito a S. Daniele.: Ci dispiace dì per­
dere un ottimo impiegato, che ' per le sue 
doti dì mente; e di cuore era divenuto il 
beuiainìno di tutta.Palmanovà. 

Vendita «di corpi di reato. - ^ Il 26 
febbraio corr. allo ore 10 ant, nel localo 
della Pretura si; terrà, la venilitn dei 
;corpi:ili-reato.- . ..; ; . 

Lagni' dèi pubblico.' -— Da qualche 
mese l'esecuzione dei lavori di riatto dei 
borglù e della piazza di Palmanovà ò so-
spesaè;éisonó lasciato le contrade ostruite 
dà pietre ed altre materie, che certo non 
conferiscono'all'estetica, l'bórghi Cividale 
ed Udine in. questi giorni piovosi sono 
divenuti'tanto pozzanghere, IS perchè il 
Municìpio non provvedo a far sparirò tali 
sconcezze? 

Fiori d'arancio. — Oggi l'assessore 
sig. Amedeo Ronzoni (che per il conti­
nuo incarico di celebrar matrimoni è 
chiamato il cappollano dol municipio) lia 
.unito nel dolco nodo imonoó il signor-
Luigi Ceseutti con la gentil signorinu 
Italia Madussi. 

Agli spo.si i più fervidi auguri. 

Cividale 
21 fcblirfilo 

Funerali, ~ Questa mattina allo 10 
seguirono 1 funerali di Mons. Natale 
M.itiussì, canonico decano della insigne 
collog'iata, che riuscirono ìmponentissimi. 

Partecipò il Capitolo, molti prelati e 
chierici, la rappresentanza municipale, 
parrocchie, rappresentanze dì istituzioni 
cattoliche locali e del di fuori ; le rap­
presentanze di tutte lo istituzioni laiche, 
molti amici e conosceuti ; moltissimi 
torci. Seguivano la bara i parenti. In 
Duomo vennero celebrate solenni esequie. 

S. Giot«gìc> ftogavo 
' ; 21 febbraio 

Furto In una rivendita—- A Nogaro 
i;soUtl ignoti penetrarono noi localo ad 
uso rivendita : privativo , di ; Tirabosohl 
Giuseppe e, vi, rubarono sigari e siga­
rette por un complessivo ' di ; oltre venti 
lirpv;-;.' 

i|Vi;ai;<a;ttó liaguiiat<e 
-. .; , : ; - . ' 21.febbraio ' 

VBndallsm,D ~ Tm pophi mesi vi è 
.jmpiànttttoil'dffloiOsfelegrafleò a non si 
sa peroliè il telegrafo ;;;vada a noia a 
certi mascalzoni, 1.quali si. divertono a 
guastare gli Isolatari : lungo la linea 
S. .Giorgio-Marano ed In ispeoie noi 
pressi di Carlino. 

In questi, ultimi giorni specialmente 
si 6 notata la rottura; di tutti gli isola­
tori lungo'un percorso di circa 10 chi­
lometri. 

L'autorità dovrebbe indagare e dna 
volta acoiuffatl 1 malfattori punirli come 
si deve. 

S. Pietfò al flatis. 
; 21 febbraio 

Quletlohe ferroviaria {Demos). ~ Qui 
fece ottima impressione l'articolo del civv, 
prof. Musóni comparso sulla Patria del 
Friuli lii ieri, riguardo alla nota poter 
mica snlla progettata strada ferrata Oivi-
dale-Assling-S. Lucia. 
r Disse bene che l'importante por il di­
stretto di S. Pietro ò che, la ferrovia 
Venga eseguita.; Un tracolato o l'altro 
purché sia ; l'essenziale 6 che si tenga cal­
colo del bene e degli interessi vitali che 
questi dimanticati paesi attendono dal 
progettato allacpiamentó col resto del 
:mondo, col mezzo di una grande e ra-
;pida oonmnicazione. 

Perseverare per ottenere il meglio pos­
sibile per lo sviluppo morale ed econo­
mico del nostro paoso.;e lasciar gracidar 
a loro agio certe cornacchie,., cinesi. 

Ribaltamento d| un tarta a ferimento. 
— iorserà sulla'Riva di Azzida, nn'carro 
liratò'da Un cavallo e guidato dallo stèsso 
proprietario, certo 'i'erlièher Antonio di 
Mersó dì Sppra, gìovanp di circa 30 anni 
causa la maucauzà di fl'ono e la rapida 
discesa l'atta imprudentemente di tutta 
corsa, ribaltò iilló sVoltM' della strada. Il 
conduttore; nel saltare a terra per fer­
mare il cavallo, cadde dlsgraziatamento 
fra la ruote'del carro e travolto dal me-
desiipo fu raccolto dagli accorsi o tra­
sportato in; una casa vicina. Il dott. Go-
uano gli prestò le cure del caso. 
; L'imprudènte; giovane riportò delle 
gravissime fratture alle , gambe. Sullo 
stèsso veicolo si trovavano anche duo 
ragazze che' fortunatamente non si fecero 
gran male, però una dì osse no usci al­
quanto contusa; 

S. Vito al Tagl iam. 
21 foblwalo 

Nozze—(G.) Ieri sera davanti al Sin­
daco sig. Pio dott.Morassutti, estaniono nel 
santuario della Madonna di Eosa, il gio­
vane-signor Guido Padelli ginra va fedo 
di sposo all'avvenente signorina Petiacco 
Maria. Dopo la cerimonia; oivilo gl'invi­
tati, una quarantina circa, sedettero a 
banchetto, servito, come ilsolito in modo 
inappuntabile, da sior Qiovanin, padro 
dèlia sposa, e proprietario della « ©•«<-
ioria allii Torrei>. '' 

1 vari dolci forniti dalla locale Paslia-
ceria ed Botlegone furono riconosciuti di 
ottima confeziono. 

Starnano a buon'ora volino servito un 
ricco rinfresco. Tutti ebbero parole dì 
lodo per la rinomata Ditta G. B. Pezziol 
dì Padova, la qualo forni eccellenti liciuori 
e le splendido bombonorie col relativi con­
fetti ; una vera grazia di Dio ! 

'Terminata la cerimonia civile, il cor­
teo nuziale composto di 5 Carrozze si­
gnorili,; sì recò fra duo ali di curiosi, 
alla stazione l'èrr., dalla qualo la i'olice 
coppia parti dirotta alla metropoli lom­
barda. 

Pel fausto avvoniineuto le sig,no Sco-
dellor Kogina e Viauello Gemma pubbli­
carono una bollissinialettera dedicata alla 
loro e-x-conipagna di collegio. Vario altro 
pubblicazioni vennero alla luco. 

Agli sposi i nostri più sìnceri auguri, 

LE ELEZIONI DI '.CBIESTE 

La prima giornata delle elezioni per 
il Consiglio comunale di Trieste ù stabi­
lita por lunedi 12 marzo ; l'ultima per 

gi ovèdì 22 marzo; 



IL FRIULI 

[aie processo coio i falsi ioetari 
Presidente; comm. Bassano Somniarivn; 

gindiclj Oaftoserra e Rieppi. Il T?.. M.; 0 
, rapp. .dal apat.: proo. avv., SèÉesri. , ;: 

, .Aeonaati 6 difens. Valztìcchi l'ìancèscO, 
(ivv. Marbèj Picco Federico^Antonio, avv., 

; Tavasani; Piazza, Oi B;, ttv*j Drlussi'e Co-
sattini 5 Steftthutti Biagio, avv. Beriacioli ;, 
Pansóri Alessandro, Rtibazzér i Aùtonìitttl 
tìiacphio, avy. Mini e Oirìani ; CIoòéliiattì 
G. B., avv. Ciiratti e Colotti ; : Bolognatto 
Giuseppe, avv. Bertaoioli e Chìiissi ; Del 
Bianco Oiaeomo, avv. 0irardini e, Bro-
sadola; Maraolii Doraetìioo, avr. Oìrlttlii 
6 Mini ; Piazza Qiov,, avv. Cliirisai e 

, Bertaoioli ; Piputto Antonio, ttvv. Brosa-
(loia e Girardini; TonSasino Ginsoppe, avv.. 
Dorettì e Conti ; Pisoliiutta Pietro, avv. 
p i Caporiacoo. . 

Parti lése; ICuker Barbara, Dodiii Giu­
seppina o Arcìon Carolina. " 
, 1 testi dì accusa sono 40,.a difesa 60. 

! Giurati effottivi.Blaaiu Giuseppe, di 
Morsàno ai Tagllarnehto, Marchi Giuseppe 
di Tolmezzó, Leatnzzi Ltìigi di Udine, 
De Nardo Giuseppe di Pinzano al Taglia-
mehto, Tàmi Corrado di Tarcentó, Bru­
netti Osvaldo ;di Pnluzza, Jtnntovani 0. 
B; di Bicinieco, Solito Michele di Oodroi-i 
pò, Mentii rag. Giovanni dì Udine, Btivn 
Arrigo di Oividàlei Raber (J. B. di Oo-
meglìans, Marangoni Luigi di Loatlzza. 

Giurati supplenti. Boncoroni Aristide 
di Pontebbn e Frattìni eav. dott. For­
tunato di Udine. 

Udienxa ani. del SO febbràio 

Gontlnuazione deirinterrogatorla 
di Picco Federico Antonio 

In séguito si trovarono a Udine,equi 
videro Valzacehi, Colomba ed altri. In 
qnell' occasione vennero conSegnàtì i de­
nari al Colomba e si stabiir diconiperii-
re la maccliintt. ì. 

Ciò fatto la macchina Venne traspor­
tata a pozzi a Bordano; l'accusato con­
duceva la barca che attraversava il Ta-
gliamento. 

Aiutavano Colomba, Del Bianco, To-
raasino, Stefanutti e Piazza di Bordano. 

Nella primavera successiva la macchi­
na venne trasportata in una casa isolata 
sul monte Festa e sì portarono anche al­
tre pietre più piccole. La pietra era al­
lora bianca. 

Egli ànd6 in quell'epoca al pascolo. Al 
ritorno tròvò.che sulla pietra vi era l'im­
pronta di 16 pezzi. Il lavoro era stato 
esegnito, _da Panserì e Cloecliiattì. Non 
vide le B. N., ma vide la éarta : col i di­
segno. Crede, die il disegno sia stato e-
seguitó dii Boiognatto. 

L'accasato;Si, lamentava ohe Panseri e 
Clocchiattì gli. consumavano i l latte e 
glielo facevano: andate a male. "Volle che 
se ne andassero dal Festa. Finalmente 
partirono, ed egli nascose la pietra grande 

, sotto : una grotta, e'porta a casa sua, a 
Bordano, una pietra piccola. Venne poi 
provvista nn'altra pietra ch'essi portarono 
a Forame in casa di Marzola e la misero 
sopra un solaio ; vi lavqjO Talzacchi. Su 

: questa veiinerpfabbrioàte por 38.000 co­
rone in banponote,che gli venneròv con­
segnate, e da Ini nascoste: in unacasset-
tìrni..Dovevano essere ,divise 'fra i'accu-
satoj Piazza ;è, pei fliancói ; 

Queste 38 mila (l'aito di accusa dice 
18::rnila) corone dali,figlio dei ,fest»; fu­
rono dàie ,,a UQ, tate ohe questi credeva 
appartenesse alia combriccola, ma non sa 

: ohi i fosse, (Era un agente di questura. 
N. d, B.) Viene aperto il pacco delle 
18.000 corone., L'aiicusato non io rico­
nosce. Le B. N. vengono passate ai giù-
Tati e agli avvocati. Le hanconote sono 
mglisaimp^ riuscite. • •: 
: -Aevi BertaoioU vuole ohe si poi'ti una 
B . N . genuina da 20 corone afflholià i 
giurati possano fare il confronto. 

Accusato, continuando, dice che la sua 
parte gli venne consegnata 6 giorni prima 
dell'arresto. 

A Forame Olocchiatti lasciò tutti gli 
attrezzi, perchè era sempre pieno di paura, 
Del Bianco porta, via un rasoio, egli un 
lapis che invece óra un ago. Narra come 
avvenne il suo arresto. Dapprima negò, 
ina quando vide che imn sì faceva niente 
comincia a cantare ! 

P. M. Chiede se vi furono convegni 
fra alcuni accusati nella oa,sa isolata sul 
Festa. 

Accusato, Sul Festa non si tennero 
convegni, ma bensì a Bordano. Oltre il 
Picco, vi parteciparono Piazza di Bor­
dano, Del Bianco, Stefanutti,ed altri. 

Levasi 1' udienza dopo mezzogiorno, 

• UdiemM pomeridiana 
Si comipcia alle 14,15. Si riprende 

r interrogatorio, e viene chiamato a ri­
spondere 

Bolognatio Giuseppe di Udine, di anni 
S3, disegnatore. Non si assume la re­
sponsabilità di quanto disse quando era 
in carcere ammalato. Dice di non aver 
fatto nessuno di quei lavori là (segna ie 
pietre poste, sul tavolo e le banconote). 
Nel febbraio 1903 venne da lui certo 
Piazza (a richiesta dei Pros, mostra fra 

gli accusati, il Piazza di' Bordano) e gli 
•porti» uiia tbtpgraflìti disdpnna sedtita, .di-
c6iidp|il'vdi fiirgli/quefi ritratto ,3pìfiyin 
grande; Pattuironti t . 20 a rioovetté 
L. lÙ. Pòi ritpniò e gli pprtò una B, N. 
da : 20 oprone.:pregandolo di: riprodurla 
sopranna pietra lltogriiflca,.che gli oon-
,segUarb.noi Éra\uha come quelle — dipe; 
- i •mósti'ando una delle picople piètre éhe 
sOrio sid tàvolo, 

^^«iln: quel momento — aggiunge. — ; 
accottiiì, ed ebbi £, ,50.» 

Ad invito del Presidente esamina le 
piètre,: e non ne riconosco alonriii per 
quella da Ini lavorata. Non fece l'intera 
banconota, ma solamente i contorni senza' 
dicitura e senza nient'alttol Vetine pa­
gato con B. N, estere,; ma non ricorda 
bene. Venne da Ini Piazza con altra per­
sona che non conosco ; non 6: nessuno 
dogli, accusati. Dopo fattoli lavorò ritor­
narono, e portarono via ìa pietra. Nel 
mese di maggio, ritornarono e dissero ohe, 
il lavoro era stato eseguito male., Vole­
vano che lo rifacesse, ma venisse ad In-
terneppo. Egli ai rifintò ed èssi iusistet-
teroj andié con minaccio, dicendo che lo 
bastonerebbero e poi lo ammazzerebbero ! 
L'accusato non volle saperne, e disse al 
Piazza e all'altro che lì risarcirebbe dello 
L. 50 gii avute, che però non potè re­
stituire. L'ingrandimento della fotografia 
non lo fece. 

JPres. tMosttandogli una delle B. N. 
falsificata) — il contorno di questa B.N. 
fu fatto da voi? 

„4cc. No, qnejto non S né mio disegno 
ha mio tratto; 

Pres, Ricordate quanto avevate pat­
tuito per il lavoro? 

Aec. L. 260 che. però non mi vennero 
pagate. Non conosce nessun altro eccetto 
il Piazza. Sentì da questi' nominare Tp-
masino e Del Bianco, ma non li conosce, 

Toniasino. Signor, eccellenza ! 
Avv. Driussi, (dif. di Piazza). Vuole 

saper se nell' interrogatorio 4 luglio l'ac­
cusato disse che da lui venne non il 
Piazza di Interueppo, ma il Toniasino. 

Pres. Interroga il Piazza; 
Piazxa a. B. di Natale, d'anni 28, 

da InterneppOj muratore e negoziante dì 
vitelli. Dice che sono tutta bugie e . in­
venzioni quelle che ha detto, Boiognatto. 

Boiognatto, invece conferma quanto! 
disse. 

(Teite, Va giorno trovò a Gemona il 
Picco, e con lui ritnrnò a Bordano. Ver­
so l e feste di Natale trovò il. Colomba 
elio gli disse che gli occórrevano L, 500 
ma non potè favorirlo. Il Colomba pro­
posa di far sopietS per le armento in 
unione all'accusato, al Del Bianco e al 
Picco. Essi non ebbero mai idea di fare 
moneta falsa. Fu il Colomba che mise 
loro in. testa quest'illusione. Il Cploìnba 
gli disse d i e gli occórrevano, L, 4Ò0 per 
compiere un affare che allora non: conor 
scova, ma. poi il Colomba gli disse trat-
torsi di monete falso: E mi no so altro. 

.P/-es. Allora sedete, 
7alx<iccìii iiVa?M!e.sco, d'anni .30, nàto 

in Stiri», dimorante a Udine, incisore. 
Nel 1895 fu condannato h 20 niesi per 
fabbricazione di; B. N. da (ibridi: 5. 
Era occupato presso il litografo Mohtal-
bàno. Nel 1903 venne licenziato. Fu il 
Olocchiatti. che gli propose di prendere 
parte all'affare. Egli stretto dalla misèria 
(ha famiglia), accettò. Jf a si : trattava solo 
di correggere una dicitura^ Un giorno Io 
condussero in Ohiavris, óve trovarono il 
Tomasino e il Del Bianco. Andarono a-
Bordano in, casa dello Stefanutti., (Ili 
venne mostrata una banconota austriaca, 
colla dicitura sbagliata in francese. Egli, 
allora fece.suUa; pi|itra la pèrrèzione ih 
tedesco. 11 Olochiatii gli diede 1,;40,; ed 
egli ritorna a Udine. Qni venne da luì 
di nuovo il Clóchiatti che gli propose di 
fare l'intera' incisione sulla 'piptra. Andò, 
in casa del Oloohiatti, e tro^a due piètre: 
sulle quali inciso le banconote,- Distras­
se una delle piètre che era stiita incisa 
dai Boiognatto. 

Gli si mostrano le pietre e le ricono­
sce, Incise 5 banconote dà 20 corone. 
Venne sempre pagato con lire 20, 40 e 
anche 80. Consegnò le banconote al Piazza, 
al Tomasino, al Picop, e al Clóchiatti. 
Disse spesso al Clóchiatti che bisognava 
smettere. Scrisse al Piazza che non si 
poteva fare come voleva lui, mancavano 
gli attrezzi. Piazza rispose firmandosi 
Catìio, dicendogli che venisse a Inter­
ueppo, Venne poi da lui un ragazzo con 
4pa lettera che lo invitava a recarsi in 
via PoscoUe, Egli usci col ragazzo e dopò, 
trovò il Picco 0 il Tomasino, ohe a tutti 
i patti volevano condurlo a ; Intsmeppo. 
Egli si rifiutò. Por tre giorni non si fece 
trovare. Finalmente V indussero a recarsi 
a Interneppo. Andò in casa Stefanutti, 
ove era la pietra già da lui lavorata, ed 
altre pietre, tutte bianche. Eseguili tergo 
alla banconota già da lui disegnata, 

Un altro giorno, a Udine, il Piazza 
andò da lui e gli mostrò il trasporto colla 
pietragrandoj e poi partirono per .Forame, 
dove fece il nuovo lavoro. Ultimamente 
potò iisare anche una macchina di trat­

teggio, .venuta da Milano. Per questo la­
voro ebbe in tutti) lire òOO. Mentre si 
trovava, a Forame vide i^loiishiàttìi i duo 
Piam,;Plpputo, Tomasino el'àtìieri, Egli 
lavorava iri primo plano e a plointèrreno 
c'era;un torchio,.doto lavorayti^ilÌjEisn-! 
;S«ì;': À' d(imniida!jj6l presidettfS|!!l;Jt4te 
spièga coitìèyoiiò& èsoguitwj'l'jWottÌOTie;: 
Poi nbh ebbe più rapporti cogli aUti.; 
SèguV quitidi 11 silo itriesto, ad égli còl' 
: permesso del gi ndicè, istruttotè," presentò ; 
uh memoriale. 
' L'accuMio dice php egli avea iii ani­
mò di hòh fliiirè il liivorò è che le sue 
inciÉioni erano ' intènzionatiimenie male 
esegnito,, Spiega tecnicamente ih ohe cosa 
Ponslstèva la cattiva esecuzione, :• 

:Ainf. BériaeioUy viibl sapere còm'oratt 
incise e che fine abbiano fatto lo pietre 
lavorate dal Bolpguatto, 

Aoe. Erano lavorate ; da bambini, Io: 
stosso le lio cancellate colla pomlc». 

Alle lO.lS si riposa per ni, 15. 
Panséri Aless., d'anni 30, di Udine, 

litografo, l̂O anni fa, fu éondannato a 
20 mesi per tentata iabbticaziorie di mo­
neta falsa austriaca. Eriinp: in 11. Nel 
gennaio l'ilOà, s'incontrò 111.(Odine cel 
Tomasirin da lui conosciuto durante la 
prima pena. Gli disse olie avea da par­
largli. Giorni dopo amia in:cosa del To­
masino :a Reann, e questi gli propose la 
fabbricazione delle B, N. austriache. Non 
disse nò si ina no. Poi si. trovarono ad 
Udine in itila osteria, vi {èra ahcho il 
Del Bianco. 

Si parlò dall'affare e gli dissero che si 
sarebbe stalo bisogno di un litografo, 
l'ineìsovo ei'a Boiognatto; egli accettò. 

Era disoccupato. Ebbe l'idèa che iiòn 
si farebbe.niente. Incontrò il Olocchiatti 
suo amico; ohe niise::a parte della còsa. 

ll.fanióso milione di banconote 
Alcuni giorni dopo andarono a Bor­

dano,. In un esercizio trovarono Picco e 
Piazza, che usoiroho con èssi. Poi; si. riu­
nirono, e 1 due ultimi proposero là fab­
brica, di un milione di Corone. Erano 
presentì; l'accusata, Olocclilatti, Del Bian­
co, Tomasino e Picco. A lui e a Clop-
chiatti vennero consegnate L. 80,! Eitor-
narono a Udine. Una sera di maggio ai 
trovarorip in Giardìnp; vanne Piazfia, ma 
non aveva pietra; disse che dovevano 
venire à Bordano. : 

Sul monte Festa 

Partirono poi per Bordano, e salirono 
sul;Festa. ' ! " ; 

Gli mostrarono una pietra e; fece.un. 
abbozzo, di una B. N. di 20 corone. 
Venne tirata la prova, che riuscì -malis­
simo, All'accasato turooo date tOO lira. 
La cosa per qualche tè.nipo rimase opsi. 
Una sera, in luglio, trova in Giordinp il 
Tomasino, Pipco e Piazza ohe gli dissero 
die Valzacchì fìnalraente aveva corretto 
l'incisione. Si conibinatono di nuovo e 
ritornarono, li tèste e. il; Olocohiatti, a 
Bordano, e poi risalirono sul :Fp,-;(a, ove 
Jocero un'altra prova doli' incisione sulla 
pietra grande. Venderò tirato due provo, 
ma riuscirono mala. Egli mostrò i difetti 
dell'incisione e;poi scesadal, monta; An­
che, quella vplta venne pagato. Egli an­
dava sempre di mala voglia,,e quando 
aveva proprio estremo bisogno. . 

'-''' A 'Roana •" •' 
Nel mese di settembre fu di nuovo 

invitato ad andare a Bordano. Partì,.ma 
comprese di trovarsi in critica: posizione. 
Giunto a Venzone non volle proseguire. 
Egli e Oloco.liìattì hpn volevnnp più ocou-: 
parsi Dalla faeoèndai Sìtornarono in Ar-
tègna, e la mattina dopo il teste andò; a 
Eèana, in casa del Tomasino, ove. venne 
il Marzola. Sv parla idall'affare ;- il Mar­
zola disse che si ' farebbe tutto in casa 
sna. Colà trovò altre pietre sulle quali si 
pose a lavorare! I I teste insiste nel dire 
ch'egli faceva il suo lavoro rapito male, 
por mancanza'di attrezzi; 

Gli viene mostrato uno: strumento ohe 
il testa dice essere stato provvisto a Mi­
lano, P a inteso dire che a: Milane. anda-
rono il Clopchiatti: e Piazza, : Lasciò a 
Heana il lavprp.iion ancora compito. Erano 
fatti 18 fogli, un migliaio abbondante di 
banconote da 20 corone; Essi lavoravano 
da 7 a 8 ore al giorno. Racconta come la­
voravano. Egli, Valzacchi e Olocchiatti 
avevano chieste lire 3000. Prima di par­
tire chiese un compenso e ricevette lire 
100. Allora andò a Geniona, e.poi non 
trovando occupazione andò a Trieste. 
Quindi essendosi rappacificato con la fa­
miglia, ritorna a Udine, ove venne arre­
stato. 

Piaxxa di Interneppo, inian-ogAto, ri­
sponde ; Non S vero; sono tutto frottola. 
!Non sono mai stato a :Milano. 

L'ndiunza si chiuda alle i7.30. 

Udienxa ant. del 22 febbraio 

Si comincia alle 10.15. Si riprendono 
gli interrogatori. • 

Clocohiatti Gio, Batta; d'anni 29, di 
Cividale, qui stabilito, orefice. 

Noi gennaio 1903 si trovava in criti­
che condizioni finanziarie. Si trova con 
Panseri in Giardino, che gli propose un 
afi'are; ma non. decisero nulla. Si trova­
rono poi con, Tomasinp fuori Porta Ve­
nezia, ina non se ne fece nulla. 

Andarontì: poi it Gomena óve trovarono 
il Del Bianco, e proseguirono a Bordotto 
ove vide Piéoo e Piaztt, a seppe di ciò 
che: trattavaai, ma anche allora non si 
féSSfo ohe parole. Dop(S:tìue fl tre mési, 
.|lf!!5vènnej[pi:óp(ìsto ,di)"ffldai;p sul Fast*:; 
•liiCnóijf isiìntìSfj IpS^ 
anqì^litìiii'èstàìB'Vfài-rtitfai prava! fetta' 
da Boiognatto, maiiaaimo ritt3oità;fi 

Qiialoheièinpò dopo ritornarono a Bor­
dano^:églip Valzacchi-«piazza : «rianda­
rono in fiasn Stafanhttì, ove ritòcòa!!!, 
lavoro di pòlògnattb. Ritornò ttd!?Aièsa^, 
od abile 1.40,= mentre glionó eraiio !stàta 
promesse, 1,;100;: ; ; . , ; 

Il testé :fà una dspnsiziona :!cpn-fasa,!: e 
sé rié|cà|Ì8Co.pbcó, Nel settèmt;iifa léòa,. 
egli, Panséri e 'Tomasino partirtno per 
Intornoppp, 
: . Dppo alcuno, gita nndnta-ritornp àBor-
dano a Interneppo, decisero di lavorare in; 
casa Marzolla, .a iaroPntó, Ripoto super 
giù qiuinto deposero Vaizacdii: e Paaseri, 
A richiesta del Tomasino egli scrisse a; 
una ditta di Mllabo per far venire la: 
piètra. Espone patticolati siilln corrìspon-
:denza colle ditte di Milano e siìll'arrive 
dalle pietre a del: colori, ; 

Dovettero però andare a !Milàno!ll tè-
ate, e Piazza d'Interneppo per fare pa­
recchi acquisti ; oro ìlmosp di ottobre 
1803. Comperarono due rulli,, una pagi-
natrice, per 20 corone, un nuniotatore 
colori (verde "Chiaro, lacca roga^, fogli di 
carta di traspòrto (velina).; Piazza fece da 
cassiere durante il viaggio',, : : 

Pagò la paginatricp 40 lire, ma disse 
al.Piazza che costava L, 75,; tonandosi 
per lui L,-20,: trovandosi senza danari. 
Fatti, gli acquisti ritornarono a'Udine. 
Andò quindi a-Forame ove trovò Pan-
seri e Valzacchi. Dissero occorrere uiia 
macchina di tratteggio; Allora ..ritornò 
solo a Milano, il Picco gli diede ;L,;250. 
: ft'eeo (intorregato dal.Presidonts): Non 

è vero. 

GIUNTA PROV. «MMINISTBATIVA 
(Seduta del 21 febbraio) 

Vennero approvate le seguenti delìbe-
razinni : 

Morsano. Vendita ritaglio stradala. 
Campoformido. Cbnoessiène di pesa 

pubblica al sig, Panélon Marco verso 
tariffa spàciale. 

Feletto.tenAita àienamaa. incolta. 
Montéreah Getlinà. Regolamento tassa: 

eserbizio e rivendita, - : 
Eoriìi di ;Sipra, Assistente al Segre­

tario comunale. : 
,5'or((an'a,;|'ngnroento interessi all'Esat­

tore "per anticipazipiie. di fondi; 
Camxxo Carnieo. Regolamento e ta­

riffa tassa famiglia. 
iJonoAt's, Tariffa daziaria,: 
S. Daniele. Uniflcaziena debiti cplu.li., 
Fp,te((o. !Eccedenza dei limiti tassa fa­

miglia pel biennio 1906-07. 
r Vivaro, Mutuo per acqua potabile 

allo scrivano. 
C'teiii. Concessione a Dell'Osto 8 . B. 

e Leonardo di porzione del mappale N. 
1951 di Oludinico. " , 

Cifnolais, Aumentò stipendio -hi me­
dico... , 

Udine. Monte dt Pietà. !LiquidaKione 
pensione alla vedovo di Gius. Rocco è 
Luigi Grifikidi.. ' 

Cividale, : Concessione alla Società Ve­
neta per attraversare là strada.del ma­
cello con tubò scaricatore. 

Po»'0«a e . OJweOT. Tariffl'a daziaria.. 
Ohions, Biidoia, S. Odoficò, Palma-

novaj Nimis, Socohieve, Torreano, eèce-
danza sovrnimpo,sta.:: ' 

Redazione del «Friul i»; Via Savor-
grianà N.17 (Casa Moro) Telefono N. 290. 

Amministrazione; Via SavOrgnana 
N. 13 (presso là'Tipogràfla Tosolini). 

Ricordi Storici coimentati 
Passaggio di truppe russe 

su feliì)raio iS08. — In quei tempi si ave­
vano frequenti inovìmonti di truppe che 
pasaavano per il Friuli. Il 22 febbraio 1808 
passavano p,er Udine circa 1000 russi. 

{Pagine friulane, 1898, p. 187) 

Il ritorno dall'on. Morpurgo 
Con un ritardo di mezz'ora, coma è 

ora divenuto di prammatica, ò giunto ieri 
il dirette dei pomeriggio, col quale viag­
giava l'on; Morpurgo, accompagnato dal 
cav. Buggero Tpffalonìj suo segretario par­
ticolare, impiegata al ministero delle poste 
e telegrafi. 

Ad attendere il nuovo Sottosegretario 
di Stato sì trovavano, la aiguota, il iì-
glip ed uno zio, il senatore co. comm. 
di Prarapero, il prefetto comm. Doneddu, 
il cena, delog. cav. Vitalba, il direttore 
prov. delle poste e telegrafi marchesa 
Corsi, il vicedirettore eav. Marpillero, il 
colonnello Maranosi, il sogretorio della 
Camera di commercio cav. uff. Valontinis, 
il commissario di P, S. cav. Antoniazzi 
ed altre aùterità, 

Dopo i saluti l'ou. Morpngo, si recò 
al suo palazzo di via Savorgnana. 

,11 cav. Toffaloni, «no aeg. purt., è di 
Cividale. 

Da quanto ci consta l'on. Morpurgo 
ritornerà a Roma lunedi 26 eorr. 

L'on, Morpurgo, banche viagginsae in 
.forma:.privato, !a, tutte le principali sta-
zipnf venne oséequiattì dai ! dlrettpri e 
dal parsonale superiore. 
:.,;V6nÌamo;;ad làpprendaro anche eho, 

con. órdine del ministro dalle Poste Bao-
eelll,i:l*i8peal8tìé!éèntfalè"6:Btata passata 
del: segretariato generale alla diretta di­
pendènza jdel.ìòttÒ3^c6tnrlo di Stato. 

JI I fasllit Milk Astoolflxlon» 
! fra ComiMérólaiiiI a Indusirlall 

(ilfies): Malgrado l'imperveraore del 
tèmpo le sala di .quéta simpatìea spciatà 
nfuigavano di vezzosi: vtìiti muliebri, e 
le danza durarono aiiimafissiine fino 
droa le spi di stamane. 

Gli onori di casa fnrono fatti dai!sig. 
BodPifo cav, Bnrghart; e!dal sig, Leone 
Morpurgo. Introno, suonati Un nuovo 
vnltzer Soste» (valtzer biau) donato dal 
sig. ParpinéHl con partitura fatta per 
1' orchestra.dal; sig, tì. • Zardlnlj vanne 
molto applaiiditù utia bèli» : polka (In 
stila) composta dal sig. L, De! Agostini, 
che coinè sempre géntilméote siede al 
pittnp, l e quadriglie, chiudenti la prima 
parte della danza, fnrono dirette dal 
dott. Bevilacqua, Alla polka della dame, 

, vennero offerti: dalia direzione, con gen­
tile pensiero, dei bai mazzetti di fiori a 
ciascuna ballerina,; 

La festa di ieri fu in ooaelusiono splen­
dido, per brio é par oonoórso dì gènte, e 
laspìa in tutti un dolce ricordo, ed il rim­
pianto ohe non vi sienò altri mercoledì. 
E poiché di ijalli: purtroppo, non se ne 
può più pàriare, mi placa.qui ricordare 
le intervenute, sperando di non ométterne 
alcuna; è parelio non si! preda faccia ap­
prezzamenti, ie noterò per ordine alfabe-
ticPj.B prima lo signore a.poi le signorino; 

Signore; Bprlolìzzi in nero, Borgha-
snni in nero, Clama in nero, Corradini 
in nero, Cosattlni in: marron, De Pnppo 
m nero, Dopplichèr in nero con pizzi, 
FerBglìo:Anha in néro, Feruglio in nero, 
Fariiglio in nero, Oazzari in nero, Magi-
.stris in nero, Manioli! in grigip, Marti-
nuzzi in nero, Micheloni in nero. Moro 
marrdu bianco, Morpurgo broccato verde 
con pizzi. Motta in nero, Piussi in nero, 
•Sandri in nero, Vallòn in nero. 

SIg.ne Beradéllo in bianco; Bertuz'zi, 
in. rosa ; Bertpiizzi, ! in bianco; aorolle 
Borgbesani, In bianco ròsa; Clama, in 
rosa ; sorelle Ooi-radini, in paglia coleste ; 
sorelle Cosattini,:. in;; grigio : perla ; De 
Nardo,:in bleu.grigio paria; Feruglio, 
(figlia della sig; Anna) in, bianco; Feru­
glio in celeste; Lazzari in bianco celeste; 
Marchi in rosa; sorelle: Martinuzzi, in 
rosa ; Micheloni, in celesta ; co. Moro-
Lin, in coleste,; sorelle Motta, in bianco ; 
Onofrio,,in celeste; dito nipoti dalla sig. 
Piussi, in bianco ; Sandri, in rosa; Santi, 
in rosa; Vailon, in celeste ; Viazzi, iu 
bianco. . . 

Ricorso In Cassazione 
.!. Dortolo JMasntti, l'ottimo padre ; con­
dannato l'altro giorno, dalla Corte d'As­
sise a 11 mesi- di reoluslone per aver 
commésso^ atti di libidine aopra una pro­
pria bamiiina, ha presentato ricorso in 
Gassazioiiè. • 

^ .... B u o n a usanza..-' 

La Presidènza;della ;«Souoltt e Fami­
glia»; ringrazia vivamente la benefica si­
gnora Giulia Angeli: Pégole,, per l'offerta 
di L; 15, ricayatp dal suo palco nella 
sera della, veglia ciclistica. 

Rettiflca e OTvertipiento 
Conoscono: i lettorila causa per cui. la 

vaga :'Jersicore non volle intervenire lo 
.scorso sabato alla veglia;Ciclisti ? Ve no 
facciamo confidènza, cpn preghiera del 
sagrato. La .gantila dea.dalle danze rifiuta 
allora mischiarsi a' mortali, par deliziarne 
il, venturo 24 (sabato), al Vegiioqissimo, 
proraossp dagli studenti, conscia della fi­
lantropica opera della ormai bella goliar­
dica istituziona.! 

Giova ricordare che durante la veglia 
saranno prosa belle istantànee, all' incan­
descente luce dal magnesio ; riprodotte 
in cartolina, si offriraniio agli intarve-
miti, cui sari! concessa l'impòstazionp noi 
teatro stesse. 

Bollelllno mBleorologico 
32 febbraio ore 8, Term. + 3,9, Mi­

nima all'aperte nplla notte-f-2.2 Baro­
metro 749, Stato atmosferico; vario. 
Pressione; Calante, 

Ieri: Piovoso. Temperatura massima 
4 - 6.8, minima -f- 2.7, media -(- 4,78. 

Concorsi 
por.lmpìogall o dlssgnalorl 

Con decreti ministeriali sono stati in­
détti: un concorso fra artisti italiani pei 
disegni dei biglietti di stato da 1. 6 e 
1, 10; a un concorso o 20 posti di •vo­
lontariati nello delegazioni dèi Tesoro. 

, Ohi ne avesse interessa può » rivolgersi 
per le necossarie informazioni alla locale 
Intendenza di finanza. 



I L F R I U L I 

Un ospislo cuaoiiriiBia 
per I mtinìacl 

In seguito allo.straoMìaario .aumento 
dai nianiaoi (né sdatì già rìBovortìì più 
(li mille nei vari stabilimeàti) la Depu­
tazione proviriolalet.; decisa di; aprire un 
ospizio succntaàle per ^iièsti infelici. Pare 
die la Oomiiilséióneincarióata: di provve­
dere a ciò, abbia frovitoi nèijessiiri ioctti! 
allo stabilimento di S..yit(s al Ì6gliamentói_ 

Par f raiilfintiSniétiii Urelriill 
Knalmente pó^ianjo dire ohe si gnar 

risconp radicàimentó, mediante i rinomati 
confetti QW-t'tó;evitando l'uso delle ; peri­
coloso dandelétté, pébelelorìtiS.mediche 
estere 9 rimionklì titìonoàòóno v otedloi-
nali Cosile poriun véro 1 progresso ,della 
aoienisa. 

Uh lìiorlb à Qualào 
Ginnge notizia ohe -ieri 6 morto a 

Qualso 1' acoblizzatO: q^estuante^ tónti. 
Scala Tommaso da,S. Pietro Ànronzo ; 
non si òonosóòno particolari ; si è anoora 
inoerti.se trattasi di morte accidentale 0 
di suicidio, SiìUluogo si recarono: i car 
rablnieri per indaginii ^ ,. 

Àeeldatita sul lavoro 
Ieri venne medicata al civico ospedale 

la illandiera Rósa ilulinari d'anni 18 per 
una-distorsione al piede • sinistro, ripor­
tata aocidelitalwente a»! lavoro, nella fi­
landa GiacoraBlli, 

Guarirà in 10 giorni. 

quale dovrebbe servire di modello ad 
uno stabilimento di bagni che si vuole 
erigere a OradìSca, sulle sponde del-
i'isomà. v : „•'',,•-.;•• ' 

Così ancliB a Gradisca, ftequentatissim-.v 
da villeggianti nell'estate, ipoasiedera lo 
sfabillnieilto baineà^, tàisto; rnsoessftl'io e: 
tanto ; reolàinato. La - spòsa d'impianto, 
aaràiaateàftta por metà dal Òoverno.o 
:per^tóèt{i,'dal Oomuhe, : i, ' • ; ; ;, 

Corriere Giudiziario 
in ìTrlttunaié 

Udiettx» del 21 febbraio. 
Presidonlo; Giudice Za;nparo; P. II. 

agg, torresini, • 

Oltraggi. , — : Beinat Ferdinando, per 
oltraggi al presidente; della Gongregazìone, 
di,0Brìa di Majaìib, difensore favv, .Obi 
mellì, viene condannato, alla, multa di 
L. 250, applicatala légge'clàl pèrdono, 

MàltrattanentI sfumati, — Sayonitio 
Pietro è accusato di maltrattametìti alla 
madre; lina il Tribunale dioliinra non 
luogo per inesistenza di reato. Difensore 
avv. Driussi. " ; ; ' « : 

fElSSIEilclF ^ 
pòirteigHanò 

" 2 1 fèiljraio 
Fanciullo che ferma un cavallo — 

Nella vicina borgata, di; Flambro passò a 
corsa sfrenata'un .ohyallo, evidentemente 
adombrato. Olii ebbe iì ooraggìo dì at-
frontario fu i'npdioerino Guido Benetti; 
di Carlo, ohe si slanciò contro la.bestia 
0, comprimendogli fortemente le nari, 
riuscì n renderlo rdocile e a termario, 
Bravò ragnzzol, 

Tolmezzo 
21 fobbriilo 

Tempaccio.'—Tutto mercoledì cadde 
una neve sirocdosa, che non ;,8i ::accnmBlft, 
gran, che, ma rese" [ilirè le stradò ' tanto 
melmose da non potersi praticare. Sono 
Je risorse di febbraio. 

i bilanci dèlia Società operaia. — 
Quanto prima; quei soci si riuniranno in 
assemblea per ;l'approvaziono del conto 
consuntivo 1905 e preventivo 1906, B' 
desiderio di pàrecòhi, c\w la presidenza 
non ritardi: tale convocazione, poiché pre­
sto gran parte;dovràemigràre e vorrebbe 
conoscere prima;.gM^estremi del bilancio ;: 
desiderio reso più forte dopo d i e le ul­
time crisi e le tristi voci ohe corrono, 
hanno fatto nascere seri dubbi circa l'an­
damento di quella gestione. 

In verità; essi hanno li diritto di ve^ 
dervi dentro e;;diyèdej.'yi.chiaro; vogliono 
conoscere cosa'si 6 fatto degli introitie 
come siano essi; pevvenoti ; Vogliono sa^ 
pere se si ha 0 meno rispettato i limiti 
dello statuto e Be;;ò\verp, come si dice, 
che essi non fanno parto di una società 
di operai, ma piuttosto dì; quegtaauti'cUe 
stendono la mano ai signori (sociònovari) 
ohe si degnano con lodevole puntualità 
gettar loro qualche lira. 

(Bisogna notare elio solo una terza parto 
dei soci sono operai, e di più che pochi 
di questi rioònoacòiio j loro doveri verso 
la società, mentre si mostrano intransi­
genti nel far valere i loro diritti). 

Dlvotzio e preoedenza del oattimonio eivile 

L'on. Sorani ha chiesto di interrogare 
il presidente del Consiglio; dei ministri 
0 il ministro di grazia e giustizia per 
sapere se e quando dì concerto intendono 
presentare il progètto di legge sul divòr­
zio, nonché quello salln precedenza del 
matrimonio civile al religioso. 

Cmlgllò Céiitr. della;>^Dante AH|iilerl,,; 

Sotto la, presidenza deli'OD. BaVa si 
6 radunato ieri il Consiglio oohtrale della 
società . « Dante : A iigblerl » • ; Fu ^trattato 
specialmente dei criteri coìv quali la 
«Dante Alighieri,» lia da partecipare al 
riparto delle 200 milallire destinaie. per 
il fondo doli'emigràzìòna è ;all'-liffire-
mento, delle scuole italiaM'iefSll'iSWfifa 
e della convoniénztt dlinsii^tew per l'uao' 
della; lingua nazionale negli; affissi pubf 
iilioi. , '• ; : 

Fradelkto contro II Ministero 

.,,Ha prodotto una certa impressione la 
iscrizione ' dell'on. Fradaletto a parlnro; 
sulle tìòniunicaztoni, del governo, Egli 
Censurerà, còme fece il 31 gennaio per 
il ministero Fortis, la composizione del­
l'attuale gabinetto. Altrettanto faranno gli 
altri inscritti ma non, si darà battaglia ; 
almeno per ora l'opposizione dì Sinistra 
non ha questa intenzione, , 

Sulla presidenza della Camera 

; Si dice a Montecitorio ohe non sono 
ancora rotte le trattative fra l'onorevole 
Sennino- e l'on. Gallo, il quale ancora 
non avrebbe risposto nò sì, nft no. 

NON SEPARIAMOLI 
Abbiamo ricevuto dalia stessa città, 

lo stesso giorno, collo stesso corriere, due 
attestati di guarigione per le Pillole Pink 
0 il ritratto di duo persone guarite, Non 
abbiamo voluto separarle 0 poiché queste 
due lettere giunsero insieme,; le plibbli-
dhiamo insieme..,; 

Ecco le fotografledeldue uòmini.gua­
riti. Il primo ; è; i l . signor Paolo Passi, 
barbiere sarto, di 35 anni. Piazza 
•Mazzini. • :' i, 

Il secondo a il signor KavilliiLoreuzp, 
agente agrario, di 43 anni, vìa Vittòrie 
Emanuele n, 2. ISiitrainblsòho ben nòti; 
a Oanipiglla Marittima (Provincia di 
Pisa). 

Il signor Paolo - Fessi scriveva : 

Peti ano staWilmento bagni di suir Isonzo 

Scrivono da Gradisca 21 : 
Questa sera sono partiti per Treviso il 

podestà A. Beltramini, il dott. G. Lovi-
soni, e l'ing. Doroìch dell'ufficio idrau­
lico di Gradisca. Scopo di questo viaggio 
6 l'esame d'uno stabilimento dì bagni 
situato sul fiume Cagnan di Treviso, il 

FRA LIBRI E GIORNALI 
:;; j*jt E':' uscito il fasoicoltt di febbraio 
deli' Universo dì Bitonto con molti scritti 
in prosa e in. versi; tra altro tino; dal ti­
tolo «Biconòscònza patria* jin; cui Sil­
vio Picozzi esaita la figura del Mario Ba-
pisardi;' notiamo anche alcuni, cenni di 
Teresa Venuti sui « Canti dei lavorató­
ri» di Carmen Sylva. Sono usciti i due 
primi numeri del Saloiiciiwi dell'Alfiei;i, 
il nuovo periodico letterario di Siena oòn 
variati articoli d'arte e letteratura; vi j si 
paria con àmmazionè dell'Astigiano e of-
f resi una interessali te-polemica tra Vitto­
rio,Ferrari e. Tommaso Salvini su % au­
tori e attori ». 

Rimedio contro la tisi 
E' stato trovato il rimedio controla 

tisi, terribile male, che miente tante; 
esistenze. Giornali di ogni: colore ne 
parlano con lode influita. — E' il prof. 
G. Bandiera, residente In Palermo (via 
Cavour, 89-91) quelli cui devesi la im­
portante; scoperta che deVe portare la 
consolazione alle desolate famiglie. 

Uomo di scienza ed umano, tìdo di 
,medi3o, valente, vero sacerdote del do­
vere, il doti:, Bandiera ha il gran con­
forto dì poter lenire con un rimedio si­
curo, infiniti dolori; distruggendo un 
male che restò finora ribelle, a tutti gli 
sforzi dì altri scienziati, da Kooh a 
.Maiaglianò. 
; Tale rimedio, racoomomlato da medici 
primari semplice e facilissimo a sommi­
nistrarsi, dì sapore gradevole e digeribi-; 
lìsaìmo, si spedisco dietro richiesta, a 
chiunque si diriglt al dott, Ù. Bandiera 
in Palermo, via Cavour 89-91. Deposito 
in Napoli, presso la .ffV/'mom P. Scarr 
•pitti, via Kpma, 325, 

Mercato dei valori 
càmera dì Gommercio di Udine 

Corso 7n6<ito. d&i valori pubhU<ii adf.i coniòi. 

del giorno 81 Febbraio 1900. 

Bendila 6,»/„ . . . . , 105 30 
. ; 3').»/» . . . . . 1U3 10 
, 8»/ , . . . , . . . va — 

Azioni 
Banca d ' I ta l ia . 1343 50 
Ferrovie Meridionali . . . . 74a Vb 

» Mediterranee 4 "/o • • 44i' — Società Veneta . . . . ,. . 108 25 

Obbligazioni 
Ferrovie Udlne-Foutebbii . . . 508 — fl Meridionali . . . . .%'l 70 

B Mediterraneo 4 % . . 500 50 
Italiano 3 «/o . . . . 

Crod. coni, e prov. 3 ^ / , «/„ . . 
am 50 Italiano 3 «/o . . . . 

Crod. coni, e prov. 3 ^ / , «/„ . . 601 a5 
Cartelle 

Fondiaria Banca Italia 3.75 "/„ 490 75 
» Cassa B,, Milano 4 "/„ 504 38 

• . '- ' . f > ' l o 511) a5 
., I s t . I t a l . , Roma 4, »/„ 505 _ » , • » ' i'l.% 51tì — 

Cambi (chéques a vista) 
Francia (oro) 100 05 

Germania (marcili) 
25 16 

Germania (marcili) laa liV 
Austria (corono) . . . . . . 104 57 

a&i « Bumanltt (lei) . . . . . . . 98 aó 
Nuova York (dollari) . . . . t) 14 
Turchia (lire turche) . . . . Sia 94 

Sii), paolo Fessi e Sig. Favilli Lorenzo 
{01. Vmititrini Campiglia Marittima) 

«Vi informo olle la sola, cura delle 
Pillole Pink, fra le namerose che ho se­
guito, mi ha fatto bene. Nel 1892, per 
essermi coricato sull'erba Ì3d essermi ad­
dormentato fui preso da dolori reumatici 
e sciatici. Questi si manifestarono fin 
dal risvegliarmi, con tal forza che non-
mi sontii capace di camminare e dovetti 
farmi trasportare in vettura. I dolori 
erano vivissimi e persistettero anche la 
notte, inipédehdomi di dormire. Inoltre 
fui preso da nevralgie , intercostali : e di­
venni un poco anemico. Stavo tanto malo 
che dovetti rimaner tre mesi all'ospedale. 
Ne provai qualche sollievo, ina non mi . 
.si guari. Ritornato;a casa; volli seguire 
la cura delle Pillole Pint die mi fecero 
molto bene ». 

Dal, canto sno il signor Favilli Lo­
renzo scriveva : 

«Da circa otto anni non ero in buona 
salute. Ero stato colpito dalla malaria, 
ohe mi tormentò durante tre anni e mi 
ha lasciato una grande debolezza gene­
rale e una malattìa di stomaco. Dormivo 
pochissimo, avevo penoso digestioni,;Tutto 
le Cure segnìte non riuscirono a resti-; 
tuirnii le forze di una volta e lo sto­
maco buono. Finainiente feci, la cura 
dello Pillole Pint e me no trovo con­
tento. Tutti i miei inahinni sonò.spariti »;, 

X reumatismi, la sciatica, la debolezza 
generale, i mali di stomaco, malattie di 
cui soffrivano queste due persone, non 
resistono alla cura delle Pillole Finii, la 
più potante che esista per vincere le 
malattie derivanti da una cosa sola: l'im­
poverimento del sangue. 

Ije Pillole Pink sono il più potente 
rigeneratore del sangue. IJO predente e ad 
ogni dose, un sangue nuovo, ricco e puro, 
reca la forza nei più piccoli meandri 
dell'organismo pel tramite delle vono a 
dei vasi. 

Supponete, una pianura disseccata, arìda, 
evo nulla cresce, una pianura desolata, 
ove tutto intristisce; irrigatela, scavate 
in essa e dovunque dei pìccoli canali 
nei quali, scorra, l'acqua in abbondanza. 
La piannra arida diverrà bella o fiorente, 
una vegetazione rigogliosa, dimostrerà la 
sua nuova vita. L'organismo privo di 
sangue ricco e poro è come l'arida pia­
nura. Fate che le Pillole Pink l'irri­
ghino di sangue ricco, e tosto ritornerà 
la vita. Le Pillole Pink hanno altresì 
un'azione potente sul sistema nervoso e 
guariscono le affezioni nervose le, nevra­
stenie e lo nevralgìe. 

Le l'illolo Pink sono in vendita in 
tutte le fiirinacie e al deposito A. Me­
renda, via S. Girolamo ó, Milano, L. 3,60 
la scatola, L. 18 le 8 scatole, franco 
Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutto le domande dì consulto 

Mtor l, apparoli, r C f f i T; 

OreccWo-Naso-Gola 
già ajiìuvo del pi-of,; Corradi e della 
Cllnlott otoritiolàfiniòiatrìcu di Milauo: 
(éseròente da 10 anni la propria spe­
cialità, consulente per lo tniilattle di 
oreochii),; naso e gola di pareoohi 
ospedali e istituti sanitari) ricevo o-
gni giorno non festivo in via Belloni 
i o (Piazza Vittorio Eman.) dall o 9 alle 
12 - Udine .v ; 

unmmmmmmH 

AGQUil i PETiZ 
eminentemente jireservatrlce della aalute 

dal Ministero Dnghere.so brevettata 
. L A S A I . U T A B E », 200 Certifloati : 
puramente italiani, fra 1 quali uno 
del oomm. Oarlo Sagtione medico, del 
defunto Re Umberto I — uno del oomm. 
(3. Qiiirico medico- di S. M. Vittorio 
Emanuele III — uno del oav. Qimeppe 
Lapponi medico di SS. Leone XIII -r-
uno del prof. comm. Guido Baccelli 
direttore della Cllnioa Gunernle di 
Roma ed ex Ministro , della Pubblica 
Istruzione. ; 

Concessionario per l ' I tal ia; 
A. V. RADDO - Udine 

rappresentato dalla Ditta Angela Fabrlé 

. U,I)IN33 
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UNICA FABBRICA 

Mobili in ferro ed Insegne 
A FUOCO \ 

Casa foinlata nel 1808 

Sante Della Venezia 

NEQOZIÒ. Via Aquliela, 2 9 ; - OFFICINA, Via di M9U(», 4 
VENEZIA. S. Agostino, Calle del Cristo, 2210 

Spec i a l i t à 
Vei'uict a fuoco di g-i-niufcj 

dnràta. 
St forniscono Ospiidali — 

Collegi —- Sedili B tavoli 
: per Caffè. 
Sì esOguiBnoiio eirtstic 
qualsiasi 
mtsiu'a, 
rote me­
tallica e 
A mollo 
spirale. 

Orario ferroviario 
A r r i v i d a 

yenezia 7.43, 10.7, 15.lt, 17,.5,; 23,22, 
' 3.45.' 

Pontebba 7,88,11.—,;a7,9, 19.45, 21.25 . 
Corinons 7.32, 11,Ò, Vi.m, 19.4S. ' • 
PnlmanovaS.58, (L)9.B8,lB,88i(l) 18.36, 

•;21.89 (l). • • , ; - • • . , • - ' 
Oivitìale 7.2,10.10, 12.37, 17.40. ; ;:; 

P a r t e n z e p e r 
Venezia 4.20, 8.20,; 11.2B, 13,15,17,30, ' 
„: : 20,5,.. : 

I*ontobba 6.17; 7.58, 10.35, 17.1.5, 18.10 
Cormons B,25, 8.—, 15.42, 17.25' 
Palmanova 7.10 ('), 12.55 ('), 17.56, 

lt).2B(') 
Oividale 9.5, 11.15, 16.64, 21.45. 

(1) A S. Giorgio coincidenza con la 
linea Cervignimo-Trieste. 

Tram a Vapore Udine-S. Daniele 
Partenze da Udine stazione tram : 8.40 

11.40, 15.15, 18. 
Arrivi da S. Daniele stazione tram ; 8.35; 

; 12.25, 15.10, 18.45 

Servizio delle Corriere 
Per Clvldale. —- Seeapito oli' .Aquila 

Nera », via Manin. .Partenza alle 10,30 
arrivo da Oividale alle 10 ant. 

Per Nlinls. — Recàpito idem. Partenza 
allei 15, arrivo da Nimis alle 6 ant. 
circa di ogni mai-tedi, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegllaho e Castlons. 
— Recapito allo ;« Stallo al Turco », 
via Felice Cavallotti. — Partenze allò 
8.30 ant. e allo 16, avrivi da Jlorte-
glìano alle 8.30 e 18.30 circa. 

Per Bertioio. — Bocapito all' « Albergo 
.Roma», via Poscolle o stallo « Al 
Napoletano », ponte PogcoUe. — Ar­
rivo allo lo, partenza alle 10 di ogni 
martedì, giovedì e sabato. 

Por Trlvignano, Pavia, Palmanova — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Ar-, 
rivo alle 9.30 partenza alle 15 dì ogni 
giorno. 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Re­
capito « Al Telegrafo » — Partenza 
alle 15 ; arrivo allo 9.30. 

Per Codrolpo, Sedegllano — Recapito 
« Albergo Italia » -— Arrivo allo 8 
partenza alle 10.30 di ogni martedì 
giovedì e sabato, 

Pagnaooo-Udine — Partenza da Pa-
gnacco ore 7 — Bitorno da Udine 
ore 9 arrivo a Paguacoo allo 10 ant. 
— partenza da Pngnncco ore 4 ^—i 
Ritorno a Udine oro 18.30 poni. 

Prezzi da non tomoro coniìorrenza. 

Non adoperate più 
Tinture dannose 

Ricorrete alla VERA INSUPERABILE 

Tintura ista]3,ta».ea 
(b reve t t a t a ) 

Premiata con Modasi-Ila d'oro all'esposi­
zione campionaria di' lloma 190S. 

R. Stazione sperimentale agraria 
di Udine. 

I campioni della ,p^ltìtura pnisontata. dal 
slffuor Lodovico Ro iiottiglie 3, N. 1 liquido 
colorato in bruno; non conteng'onb nò ni­
trato 0 altri sali d'argento o di piombo, di 
mercurio, di rame, di cadmio ; ne altre HO 
stanze minerali nouive. 
' Udine, IB tjennalo JMt. 

Il direttore Prof. Nallino 
Unico deposito : presso il parruccìiÌBre 

LODOVICO BE, Via Daniele Manin. 

VERO ESTRftnObi C A R N E : 

rERROCHINA-BlSLERI 

Dott. LUIGI SPELL&NZON S S 
Medico-Chirurgo. Cura della bocca 
G dai denti. Denti a dentiere artifl-
oiali. Udine, piazza del Duomo n. 3, 

ALBERTO RAFFAELLI 
Clilrurgo Doatista 

UDINE 
lazza S. Griaoiiuvi (Cimi Giaeonuìli i) 

Q, A?oni,ONio direttore proprietario 
PupriNi PiBi'fKO fu Giovanni gerente reap. 

La "FONTE PALMA,, 
di Ztoser Jànps (Budapest) 

dàl'ACQUA PURGATIVA, MTORALE 
RINFRESCANTE 

pivi apprezzata e iiiù racco­
mandabile, pei'cliè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo. 

http://inoerti.se
http://15.lt


IL FRIULI 

h% ifìsefzioiii si tìmmo eselasivamente per il "ppialì,, presso ramministfazione del gioFiiale in Udine via Savoi^gnana % 13. 
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ON PROGRESSO PER U S C i Z l I 
EDi lE I MEDICiil CASILE 

N . G A S I L E 
RIvISFa di Ghiaia 236 

I f A P O l I 

^ I Confalll Gasila danno aliti Tia gè* 
nito-urlnarltt il suo stato normale, evi­
tando l'uso delle pericolosissime oande-' 
lette tolgono, calmano' istantanoamente 
il bruciore e la frequenza di urinare, 
•gli unici ohe guariscono radicalmente 1 
Reslrihgimarill Urelrall, ProUatiUy ti-
retriti, Cistiti, GàtaM delld vescica^ caU 
coli, iticontimnxa d' urina, flussi bhnor-

' ragim, (góecitta militare) eoe, Una.scatola 
di Confetti con la dovuta istruzióne lire 
3,00 — Il Roob'dapufBtivoCasIlB Ot­
timo rioostituehte antlàifllitioo e rinfi'e-
acante del sangue, guarisce oom])leta-

mente e radicalmente la St/iWdef^4iiemw, Jnipoirtt*», rfo-
lori delle ossa, 4d nervo .sciatico, adoliti, niàochie, della pelle-, 
pèrdite seminali, polìutioni, spermatorrea, irpeti^itw, albumi-

-nttria, smfolà, linfétiama, rMhitismó,:Unfoadmerm, sterilità^ 
imirastéHm, ecc. Un flacone- di Sootì Oasile con la dov.uta 
istruzióne X. 2,B0. : , 

- ha InìoaelonadasllO' guarisce', i 'flussi bitinèhi, catàffi' 
: amiti e irmiai, seoU bleìiarragioi, uloeri' Micorréa, dimenór-
•rea, itaginiii, uretriti^ mlmti, balaniti, efùsibni del colla iél-
"2'i(fe«' (jpmsMtó) eco. Un flaòcond'Iniezione con la do 
•yuta istruzione h. 2,B0. In vendita in tutte le accreditate 

farmacìe e presso l'inventore Strada, Riviera di CHlàla 
N. .285, .Napoli. > 

Le Consultazioni mediche per isoritlo; dirigerle al; Sig. 
•N^Casllé' Miviera di Ghiaia •tf^2!15"Sapoìi, ohe si, otterrà., 
risposta gratis è coti assoluta riserva. 

Celebfita mediche èstere e nazionali 
rìconascono nei meillolnali CàsHe un vero progresso della soienja 

i Deposito presso le Parmaoie PLINIO ZULIANl e 
r BOSEÉO AtTGUSTO ^ t r a i n e . 

IflADDNNA DELu SALUTEI 
CONTRO LA TOSSE, ÓALIVIANTI E SOLVEI^TI 

Sono l'ultimo portolo dalla sdonna e della esperienza 

GUARISCiO QU11LUIQU[ TOSSE IIGHE LA Pl(l O S I I i ì A ' 
Sono il più siomo rimedio contro la'Tosse canina ed il Singlilo^so convulso 

Esclusiva Proprietà della Farmacia detta Dei Casali di, G.l 
Alberarli ~ Via Castiglione n. i l - BOLOGNA (Italia)., 

Prezzo; Cent. 50 l a scatola (Inviando cartolina-vaglia di 0,66,J 
si spedisco una scatola — Di L., IjlS due scatole franche). — Ven-
densi ptesso tutte le principali Farmacie e,Grossisti. 

NB. — Ad evitare la oontrafaelone, domandare sempre.U mareldo di fab-l 
brtca recante l'efigie della B. V.,delta Salute sugli imolueri, scatole.ecc... ' 

del : Prof; 

ISCRITTO NELLA EARMACOPEA UEPIOIALE DEL R E G N O ; : , . > , : : / 

Premiato Esposizione Nazionale Farmac. 1894 - Esposizione d'Igiene 1900 con IVIEDAGLIA D'ORO 
i l nostro Scroppi» è preparato sulle rlcella 

oriBinail del defunto nostro zio Prof. Girolamo Pa­
gliano (che noi possediamo). 

j •• • i_„. 1- j • I l nostro dirIHo òflrravoeabilinen(0<rlconO' 
depurativo e nnfrescativo del sangue no».™ mn» 

-. ..•••. w •-..» «"•••v^' -^i III k v ~ v _ • --.|. - ._ "ifc.T,rfT-w sc i i i lo d a l IBgls I ra to . 
E^JXEOTO F A G L I ANO Sentenze (Gor^ 

PPO PAGUANO 
nipote del defunto Prof. GIROLAMO PAGLIANO ,re«2e JSO^);- : , / 

osseaiiiii 
OMt^vy\- Iii/lùcii-iH, tim»i(.:nUp.. j^.l,iIiiooit(^••fa-; 
nii-it*' « tdtV l'-'.iiifilatlw tifi !.iÌ'f.)UfitìÌi..(lVù 
Iiùlunini,, e..rlclJ,ii. y^hx, ti-uvimo Ìl VÌ1IÌL>IUÒ' 

t i sa lu tare nella' Lu-h'nniih Li},n'jàrdì, .ùnica; 
: . , • : • •SliecialiUi numilialp, chtì pei-f»;) amii ^liii'-jpj-

i a to resis tere.ai . oaprioci del la moda ed' osaere .difliiaraia mattpBralijle (Carilarefill. 
— E ' Btata'la'rgameiiteTalsiflciità pef. eùi si',,i'apqomandii,,iireteuilere aempre la'u<jr« 
e J'efietlò sa rà .sicuro ed, inimanòabile; • ."';/ 

Costa Ij. 2 ia tut te le .farraacie, del mondo. Si spfdiscfl uvniiq'ufi:per U ,2,51) au t l -
cipaté airui i ica ' fabbrici. Lombardi e Contardi — Napoli —•Via Roma H^>. - \ ' 

novnilgja e q.ualginaì torma 
'M dolori trovano il vimsdio 

Il mediato nel Hai suino 

•'• ._ ' , • '• ca i i foY,a to .aramoi i iacaìe 
(40 % ) • La sua pronta efilcacia 1' ha, fatto appel lare diHno dai soflereati. Sccinpare 
aiinlM* il g o n t i o r o a l l a p a v t n ani inala ta . fi' un- r imedia , scientifico^,, e, la • sua , yii'tù 
vien-') ìimi!j,'ata da l ia iurmola rsuidàalf. di conipùaiKioiié. 

1! lialmino liUìiibardi ò il polJiGyo dei gottosi ed artrìtici,.seiiJift neaanu danno. 
I-,"!' ror;.,';in.ÌHm.). Costa,L, Fi apedlio in , tu t to il niondu. ••Valuta aùtioliiata: a l l ' u n i c a 
Uiblirtca Lamòardi e Com«r«('..'™;"NapQU .r— Via Jlyma. ,345. -'•••'-••• ,-• 

l l l 3 f iiia,lMsteniaif£S 
•• ' • • • • . - • - , • ,i„i /ff„^,-

è almili ' mala t t ie ' Btìmolaiio 
ipoculatori a bur la re il , 

. L a cura più tìfflcaea 
inai^pèrabiie è ooatitaità 

dal lifgenerutQre con i gva-
i'^ilìdì iV'-'ic,nl\ia predai Lombardi e OoTitai'di. I ,a 's t r icnina deve essere présa divisa 
lutigli al t r i iTi<»drniiUi,pi3r avere refletto. .Questa cura ba dato senijjre il .sito r i su l -
lai't, ptuMÌié riii.i.^"n'iscfl l ' ip te ro ; organismo, , ridiinundo; ,.la saluta. K' insuperabile. 

, |.-;i. cura (;ompb'tii. di 2 ITK-NÌ costa L. 18, cHÈt̂ ro 2<), alltio^]lat,^^ a l l ' uiiica fabbrica 
T.,i:ìn''--rili'"- C "••&' -H •- ^••.[ii>\ì-~ Via Roma 'M?>. ,— P«p I' &lX<iU<i Imàitìdiaw vi é 
Ui .t a-il'>--i niri'ÌK, imuL^iUL,'Costa L, 10 aHticipate. ,- . . . 

[••̂ •! ' t ^ - 1 • • ' • - 1 " • b ron iM i i l v ^b 'U te , b r o l i 

ÌSl-|llkPCOÌOSlSS=sE 
cl i iu fetida e tut te ie 

. \>\iiì d è i petto,-'fli' cu-
isanietite, con la LÌGhenina 
^Éiìsensa d j jtfehis. Si sonò 

''•'•'•••• ottenute gnai-igìoni sbalorditive di a m m à -
lati.ffrayisaimi. •Merao>ia:etl,attestati .pi spediscono gi-iftis â riiiliifista. Nessuna cura 
è tanto eflloaca o miracolosa. ' CeBàà -Ià:tÒHae,. la febbre, "1* nspettorazione, il sudore 
uottiirno, anm»3nta ìl peso dBl.qòrpo, soompariacòno i bacilli; 

Costa U 3, per posta L. 3,50, ovunque; Sei tìdoout iu : I ta l ia LÌ.' 18, eattfro L. 20 
anticipate, a l l 'unica fabbrica Lombardi « Contardi — Napoli — Vìa R o m a 345. 

Le malattie istomeo e del l ' in tes t ino s i o u -
rain) razioualniante e 
sicuramente eoa I M n -
iisejiloh Lombardi e, 

. Oontardi:derivàto d a l ­
l 'ant ica formala deirAualft t t ico, perfezionata secondo 1 moderni er i ter i del la ha t te-
riologica a.dejl 'antiaenai. Cwra m d ia r rea e combatta la btiticbenaa più oaCm«t}i, 
facendo abbandonare la schiavitù deirenterocHama; Nessun riltifUio è tanto éffloace. 

Costa L. 6 i l flacon di;aaggio, per posta L. 7. La cura completa per la . forma 
atonica (con stiticiisaiza) costa h. 36, per la, forma putr ida (con d ia r rea ) còsto L. 24, 
pa r l a forma ac ida l e s t a dìgeatióne (pirosi) costa L ."18 anticipata * ,Ìom6a»'tli e 
Contardi — Napoli — Via Róma 345; 

Il sangue a?aiiato 
mala t t i a aatichisaima,!tiene flaaK; 
mento la sua! cura speòifloaj frutto 
degli •'BÙidl aoióQtiiìci àvitvchi. e 
recenti.' La ' Smiiaaimt Lombardi p, 
Combardi a, baso-di" Salaapar ìè l ia 

(20 %) unita Bl'iodiiro dì pótaasìu, costituiaoa la vera o«f« scferiii/ìco nelle infezioni 
congenite. Ta le cnra à di GlI-stto'ritdicftìe dando la guarigrione perfetta. Scompar i -
asono le ;maccl | ie , le glaiidole, indolor i ; guarigoono le ,piaghe. 
'•• ,Costa L. 5 il flacon. La ca r a completa di. 3 (l, con ,1 fl/iod«ro costa L. 21 aot ì -
cipatsi a l l 'un ica fàbbrica Lum^'ardi e Co^itard' ~ Napoli — Via Rotwa 345, 

il' tìbetel 
ri tenuto finora inguaribile Ita U'.oVrtHJ oaaimdnte i l «uo 
vevo rimciìio nel la eura CoMardi^'HaUfi,;con U PìUoU 
LiHnai,e Vigier «d il lìigeneratare. Non yi^ pu6 eaadreì 
' imedio tagliale ed ' inv i t iamo tut t i gl iapéoialìsi i a.pubbli-

,i)are là fltatistìcR delle loro guarigioni, mentre la jperaone 
più rispettabili banno scri t to xpontaneamepte che dono guar i te con la CMm(7o«Iaroti^ 
e molto let tere sono state pubblicate, Si usa cibo misto, scompare lo «uccliero, i i 
ilTjrendono le forze e la nutrizioiie. 'Memoria grat is con molti at testat i . 

La cura completa costa L. 12, eatoto L. l5.anticipato a l l 'uuioa fabbrica Lombardi 
e C o n t a r d t ' , Napoli. 

GaliMe, Canizie, alopecia ; forfora e fliniiU mala t t i e del 
ctipfilii hanno.formato in tut t i , ì tempi 
oggetto di speoiilazioni più o meno onu­
ste, 11 microscopio lie digito l ' u l t ima 

, , , parola con gli studi fatti oell* Istituto 
P a s t e u r ' d i Par igi da l Dottor Sabam-iind. ,lii buse dì fjiitJMti atndi è alata pi 'cparaìa ' 
,da pili tempo la ^iioininà LoTiibardÌ.# Contardi che ogfji viene, i j^ata-geiioralmente, , 
•per = l'Ìgìeiia del la testa, dìotruggere la forfora, ai'r«ataiu' l a c a d l i t a ' e pròinuovero lo 
svi luppo'dei . canellit Si p repara anche come t in tura ; .. .•• 

Costa L. 5 il fl. per posta. L, (5 an t ic ipa te ; quat t ro fl,'L. £0 antjiaipate' ftU' "alca • 
fabbrlcia Xomia?'(?» e Con(a»" t i t—Via Roma 345, 

lalattieMtóe '0' 

recenti o ant iche sì curano e «̂1 
prevengono in modo i-mmirevola ' 
c o n i a Itiiezio'i»cinliwitiou Lom-
bai'di fl C(mtardi. Cessa imme™ 
diatani^nte !a più ostinata ftd 

abbondante secreiiiune, fiuiace il doiort?, si rtiatvngge il restririgim<'nto, L« -più vasta 
flsperien/a iifiH>8eicitu è nei ìiR. CC, Noii vi può «satire r im-dìo uguale eaaeudo 
scieiilifie;im'?(M.^-- mii'ai'i'.Jiisa, Oli iiinujiPi'iibiltì "" . • 

, G O S U C L ; '•ir^'-> p -̂v )Hj! ',rV L. S,S'> \ miivUvn fli\tton\ (cura cwnipliiVA). L, 10 UTiUoipal* 
.ill'lJilitift j(UI)l>riiia L,i,i; iirdi t Gn-'oriH—' Nii'.!oli-— Vìa Roma " " 

UDINE-TIP. FiiTQSOLINI 

Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 

PEij is tn ie i , Ira, :iMCraro£i. <al Krai-ramaslra 


